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VALUTAZIONE DEI RISCHI CONTRO LE INTERFERENZE” 
(D.U.V.R.I.) 

OGGETTO DELL’APPALTO: SERVIZIO DI PULIZIA DEI LOCALI COMUNALI ANNI 2016/2017/2018. 
 

1. PREMESSA 
Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per 
fornire all’Impresa appaltatrice dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività, in 
ottemperanza all’art. 26, comma1, lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 
Secondo tale articolo al comma 3: “Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il 
coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per 
eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al 
contratto di appalto o d’opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri 
dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.” 
I datori di lavoro devono quindi promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare: 
- Cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro che incidano 
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 
- Coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori di eventuali diverse terze 
imprese coinvolte nell’esecuzione di altre opere. 
Nel caso di Pubblica Amministrazione l’affidamento di servizi impone il compito di porre in essere un flusso 
informativo e di valutazione dei rischi tale da creare un coordinamento con l’operatore economico. 
Ai fini della redazione del presente documento si definisce per interferenza ogni sovrapposizione di attività 
lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi. La sovrapposizione può essere sia di 
congruità fisica che di spazio, nonché di congruità produttiva. In tutti questi casi appare evidente che i 
lavoratori possono essere tra di loro coordinati, ai fini della loro sicurezza, solo se i datori di lavori stessi si 
coordinano. 
Si dà, però, atto che, per l’ordinarietà del servizio richiesto, non comportante particolari complessità nelle 
modalità di attuazione, i rischi derivanti dalle interferenze nell’effettuazione della prestazione, la cui rilevazione 
presupporrebbe la predisposizione del DUVRI, sono pressoché inesistenti, poiché l’attività dell’appaltatore 
viene effettuata in gran parte in orari non coincidenti all’attività della committenza. Pur tuttavia l’Impresa 
aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici alla propria attività, può presentare proprie proposte 
ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro sulla base anche della propria esperienza. 
Prima dell’affidamento dei lavori si provvederà: 
- A verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’Impresa appaltatrice attraverso l’acquisizione del certificato 
di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e dell’autocertificazione dell’Impresa 
appaltatrice del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale; 
- Fornire in allegato al contratto il DUVRI, che sarà costituito dal presente documento preventivo, 
eventualmente modificato ed integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle 
lavorazioni che la Ditta appaltatrice dovrà esplicitare in sede di gara. 
La Ditta appaltatrice dovrà produrre un proprio piano operativo sui rischi connessi alle attività specifiche, 
coordinato con il  DVR (Documento di Valutazione dei Rischi) unico definitivo. 
 
A mero titolo esemplificativo si possono considerare interferenti i seguenti rischi: 
- Derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 
- Immessi nel luogo di lavoro del Committente dalle lavorazioni dell’Appaltatore; 
- Esistenti nel luogo di lavoro del Committente, ove è previsto che debba operare l’Appaltatore, ulteriori 
rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’Appaltatore; 
- Derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal Committente (che comportino 
pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata). 
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1.2 Sospensione dei lavori 
Il caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il 
Responsabile dei Lavori ovvero il Committente potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la 
ripresa solo quando sia nuovamente assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le 
condizioni di sicurezza ed igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente, il Committente non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all’Appaltatore. 
1.3 Stima dei costi della sicurezza 
Secondo l’art. 26 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81: “Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di 
somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del succitato decreto e 
secondo gli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 
1677 del codice civile, devono essere specificatamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del 
codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli propri connessi allo 
specifico appalto.” Tali costi, finalizzati al  rispetto delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori, per tutta la 
durata delle lavorazioni previste nell’appalto, saranno riferiti rispettivamente ai costi previsti per: 
- Garantire la sicurezza del personale dell’Appaltatore mediante la formazione, la sorveglianza sanitaria, gli 
apprestamenti (D.P.I.) in riferimento ai lavori appaltati; 
- Garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei lavori potrebbero 
originarsi all’interno dei locali; 



- L’attuazione delle procedure contenute nel Piano di Sicurezza Integrativo e previste per specifici motivi di 
sicurezza. 
 
2. AZIENDA COMMITTENTE 
Nome COMUNE DI VIGASIO 
Rappresentante Legale Eddi Tosi – Sindaco pro tempore 
Datore di Lavoro dott. Carlo Margotto  – Responsabile settore economico finanziario; 
Settore produttivo 84.11.10 – Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; 
amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, provinciali e comunali 
Indirizzo via Italo Montemezzi, n. 17 
CAP 37068  
Città Vigasio – VR 
Telefono 0456445111 
Fax 0457580722 
e-mail segreteria@comune.vigasio.vr.it– URL www.comune.vigasio.vr.it 
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3. IMPRESA 
Nome … 
Rappresentante Legale … 
Datore di Lavoro … 
Settore produttivo … 
Indirizzo … 
CAP … 
Città … 
Telefono … 
Fax … 
e-mail … 
URL … 
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4. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO 
4.1 Coordinamento delle fasi lavorative 
Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione all’interno delle unità in oggetto da parte 
dell’Impresa  appaltatrice se non a seguito di avvenuta firma da parte del Responsabile di sede incaricato 
per il coordinamento dei  lavori affidati in appalto dell’apposito verbale di cooperazione e coordinamento. 
Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un 
pericolo grave ed immediato daranno diritto ad entrambe le imprese di interrompere immediatamente i 
lavori. 
Si stabilisce infine che il Responsabile di sede e l’incaricato della Ditta appaltatrice per il coordinamento dei 
lavori affidati in appalto potranno interromperli qualora ritenessero, nel prosieguo delle attività, che le 
medesime, anche per  sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure. 
4.2 Caratteristiche tecniche 
L’Appaltatore, nello svolgimento del servizio di pulizia ordinaria degli stabili comunali, dovrà operare tenendo 
in opportuna considerazione le indicazioni riportate nel Capitolato d’Oneri in relazione agli orari giornalieri di 
funzionamento. 
I servizi di pulizia devono essere svolti, ove possibile, in orari diversi rispetto a quelli in cui opera il personale 
comunale  e/o in cui è presente l’utenza. L’Impresa si impegna a concordare con il Datore di lavoro della 
sede oggetto del servizio, le modalità operative di gestione degli orari al fine di prevenire, o ridurre al minimo, 
se sopraggiunti, i rischi di interferenza tra attività lavorative diverse. 
Nel caso di compresenza di personale comunale negli orari di effettuazione dei lavori di pulizia dovranno, di 
volta in volta, essere valutati i rischi interferenziali e posti in essere tutti gli accorgimenti indispensabili atti ad 
eliminare o ridurre i rischi stessi. 
L’Impresa è tenuta ad informare il Datore di lavoro della sede circa eventi eccezionali che determinano 
modalità e tempistiche di gestione del servizio diverse rispetto a quelle previste dal contratto e/o 
successivamente concordate. 
Le attività di pulizia eseguite presso le strutture comunali, prevalentemente manuali per piccoli ambienti, in 
parte meccanizzate per superfici più estese delle strutture, riguardano tutti gli ambienti lavorativi, ambienti 
sanitari (ambulatorio punto prelievi), ambienti ludici e di istruzione (biblioteca), bagni pubblici. 
Esse si occupano, oltre che della pulizia, anche della raccolta dei rifiuti solidi. Si tratta di rifiuti solidi assimilati 
agli urbani, che provengono per lo più da uffici; sono esclusi i rifiuti speciali. 
Le operazioni principali non richiedono particolari specializzazioni e consistono per lo più in pulizie generali. 
La maggior parte delle sostanze usate per la pulizia rientra tra quelle considerate pericolose. L’azione più 
comune che possono esercitare è quella irritante, da contatto o allergica, sulla pelle e/o sulle mucose o sugli 
occhi. 
Non devono essere reattive né tossiche e corrosive. Si raccomanda comune l’uso dei guanti e grande 
attenzione nelle operazioni di travaso. 
 
5. VALUTAZIONE DEI RISCHI 
In linea di massima, per la figura professionale “addetto alle pulizie” si presentano rischi di ordine generale, 
legati ad  operazioni di pulizia di ambienti generici e rischi specifici di ordine fisico, chimico, biologico, 
collegati agli ambienti dive si  svolgono le operazioni di pulizia. 
 



 
5.1 Rischi per infortunio 
In questo settore si registra una frequenza notevole di infortuni, ma con danni di solito non particolarmente 
gravi, causati prevalentemente da disattenzione o inesperienza. 
I rischi per infortunio più frequenti sono: 
• Cadute, con conseguenti distorsioni, fratture, ecc.: sono spesso causate da sostanze scivolose usate nelle 
operazioni di lavaggio, ma possono avvenire anche per pulizie da una certa altezza (per esempio per la 
lavatura dei vetri...) 
• Folgorazioni elettriche ed incendio: questi rischi sono legati alla meccanizzazione del settore, in ambienti 
spesso umidi per le operazioni di lavaggio 
• Tagli, con conseguenti ferite ed eventuali infezioni: spesso gli infortuni di questo genere sono collegati alla 
raccolta dei rifiuti solidi, per la presenza non vista di materiale tagliente. 
• Caduta di pesi: sono spesso collegate alle operazioni di spolvero per oggetti posti in posizione elevata ed in 
equilibrio precario. 
• Sforzi fisici ed in particolare movimentazione manuale dei carichi pesanti, con conseguenti strappi 
muscolari, ernie, artrosi e malattie alla colonna vertebrale. 
• posture fisse prolungate (sedute od erette), movimenti ripetitivi e continui di un particolare segmento 
corporeo. 
SOLUZIONI 
Prioritaria è un'azione di informazione e formazione concordata con l'azienda per mettere i lavoratori in grado 
di conoscere ed usare correttamente gli strumenti ed i materiali di lavoro, nonché i DPI (dispositivi di 
protezione individuale). 
Solo un'azione del genere, rigorosa e puntuale, può evitare una sottovalutazione dei rischi e comportamenti 
non sicuri. 
Oltre a questo, le principali indicazioni preventive relative a questo genere di rischi sono: 
• uso di vestiti pratici, con le maniche strette ai polsi e privi di parti che si possano impigliare facilmente; 
• uso di scarpe chiuse e di pelle impermeabile o di gomma, non di stoffa; 
• uso di cinture e imbracature di sicurezza per la pulizia dei vetri o di luoghi elevati. E' comunque preferibile,  
quando possibile, usare attrezzi manovrati da terra (impalcato e/o piattaforma anche a noleggio).  
• uso dei DPI, (dispositivi protezione individuale) in particolare dei guanti, per evitare tagli; 
• uso di apparecchiature e impianti elettrici a norma CEE, seguite con regolare ed accurata manutenzione e 
dotate di dichiarazione di conformità. Vanno evitati i cavi volanti; 
• uso di impianti "salvavita" e a "doppio isolamento"; 
• abitudine a non lasciare inseriti apparecchi elettrici per evitare il loro surriscaldamento; 
• abitudine ad evitare comportamenti a rischio, come il gettare mozziconi accesi di sigarette nel cestino dei 
rifiuti; 
• uso di cartelli indicanti il rischio specifico; 
• organizzazione del lavoro mirata alla riduzione dei rischi, che preveda cioè pause negli orari, rotazione nelle 
mansioni, riduca i carichi, i percorsi e la frequenza degli spostamenti; 
• ove possibile, vanno usate le attrezzature meccaniche; 
• introduzione di apposite pause o alternative posturali per evitare il sovraccarico di singoli distretti corporei. 
 
NORMATIVA 
CEE 89/655, attrezzature da lavoro 
CEE 89/656, sui dispositivi di protezione individuale 
CEE 90/269, sulla movimentazione carichi 
CEE 90/679, sugli agenti biologici 
D.Lgs 81/08 
Norme UNI 7562 (cinture di sicurezza) 
L 23.10.60, n.1369, art.3 (appalti) 
L. 5.3.90, n. 46 (Norme per la sicurezza degli impianti) 
L.19.3.90, n.55, art.18 (Legge Antimafia Rognoni - La Torre) 
D.Lgs 493/96, con allegati I, II e IV (segnaletica) 
 
5.2 Uso di sostanze chimiche 
Gran parte dei prodotti di pulizia rientra tra le sostanze nocive. I rischi più frequenti riguardano l'apparato 
cutaneo. 
Le malattie della pelle più comuni sono: 
• dermatiti irritative (bruciore, prurito, ragadi, macchie, eritemi). 
Sono spesso provocate: 
a) dal contatto con sostanze detergenti, che asportano lo strato superficiale protettivo idrolipidico 
indebolendo 
le difese naturali della pelle (come il sapone) o da sostanze che sono direttamente irritanti; 
b) per immersione prolungata nell'acqua. 
• dermatiti allergiche da contatto 
Sono provocate prevalentemente dal contatto con: 
a) metalli (nichel, cromo, cobalto); 
b) additivi della gomma spesso contenuti in mezzi protettivi, come i guanti di gomma; 
c) principi attivi o additivi contenuti nei detergenti, nei disinfettanti o nei profumi. 
• Altri danni comuni sono: 
a) infiammazioni e irritazioni agli occhi ed all'apparato respiratorio (asma, rinite, congiuntivite...); 
b) intossicazioni per ingestioni accidentali; 



c) cefalea. 
 
SOLUZIONI 
Le principali indicazioni preventive in questo genere di rischi sono: 
• un'azione prioritaria di informazione e addestramento per mettere i lavoratori in grado di conoscere ed 
usare  le sostanze chimiche ed i loro effetti a breve, medio e lungo termine; 
• informazione e formazione dei lavoratori sulle specifiche procedure di emergenza in caso di incidente; 
• segnalazione con cartellonistica adeguata dei rischi; attenta lettura e rispetto delle indicazioni contenute 
nelle  etichette previste dalla apposita normativa; 
• dotazione ed uso, con relativo addestramento, dei DPI (dispositivi di protezione individuale): per esempio 
guanti monouso o mascherine; 
• effettuazione di visite mediche periodiche obbligatorie per gli addetti alla manipolazione ed all'uso di 
sostanze contenute nei prodotti di pulizia; 
• prove allergometriche; 
• lavaggio immediato ed abbondante in caso di contatto accidentale; 
• buona aerazione degli ambienti di lavoro ed eventuale adeguamento con sistemi di aspirazione e/o 
aerazione; 
• accurata pulizia a fine turno sia personale che degli attrezzi da lavoro; 
• eliminazione dei vestiti impregnati eventualmente di prodotti nocivi in appositi contenitori; 
• attenzione ai travasi; è preferibile evitarli, se possibile; 
• chiusura dei contenitori con tappi; 
• attenzione ad evitare l'utilizzazione di bottiglie destinate di solito ad altri usi, specie se alimentari; 
• rispetto del divieto di non fumare per evitare rischi d'incendio, essendo spesso i prodotti infiammabili. 
NORMATIVA 
D.M.. 3.12.85 e D.M . 28.1.92: regolano l'etichettatura delle sostanze pericolose. D.Lgs 493/96, art.6 
CEE 90/394 su agenti cancerogeni 
CEE 78/319 su sostanze tossiche e nocive 
CEE 89/656 (DPI) D.Lgs 81/08 
DPR 915/82 (elenco sostanze tossiche e nocive) 
5.3 Polveri 
La provenienza può essere varia: dalle polveri sollevate nel corso delle operazioni di pulizia a quelle prodotte 
dalle lavorazioni industriali, a quelle prodotte da condizionatori difettosi o trascurati nella manutenzione. 
I danni più frequenti sono: infiammazioni o irritazioni agli occhi ed all'apparato respiratorio: asma, rinite, 
congiuntivite in soggetti allergici. 
SOLUZIONI 
E' prioritaria un'azione di informazione e formazione, per rendere i lavoratori in grado di conoscere ed evitare i 
rischi 
connessi con le polveri. 
Le principali indicazioni preventive, oltre la suddetta, sono: 
• l'uso di aspirapolveri; 
• l'asportazione manuale delle polveri con stracci umidi; 
• conoscenza delle componenti delle polveri prodotte dalle lavorazioni per evitarne i rischi; 
• l'uso di DPI (dispositivi individuali di protezione), quando necessario, in particolare delle mascherine filtranti; 
• accurata manutenzione degli impianti di condizionamento e ventilazione. 
NORMATIVA 
CEE 89/655 e allegati I e II (attrezzature da lavoro) CEE 89/656 con allegati (DPI) 
CEE 90/679 con allegati (agenti biologici) D.Lgs 81/08 
5.4 Esposizione ad agenti infettivi 
Sono presenti soprattutto nell'ambito sanitario anche per quanto riguarda il trasporto dei rifiuti speciali. 
Le infezioni più comuni sono l'epatite B e C, il tetano, la tubercolosi, l' AIDS. 
SOLUZIONI 
Questo genere di rischi è prevalente negli ambienti sanitari, ma si ritrova anche in ambienti diversi, come le 
mense e  l'industria alimentare. 
• Prioritaria è un'azione di informazione e formazione concordata con l'azienda per mettere i lavoratori in 
grado di conoscere i rischi connessi con gli agenti infettivi e di usare i DPI; 
• Segnalazione con cartellonistica adeguata dei rischi biologici; 
• Vaccinazione, in particolare contro l'epatite B ed il tetano; 
• Contro l'epatite C e l'AIDS vanno evitati contatti con sangue e materiale infetto. 
Si devono usare pertanto guanti antinfortunistici e contenitori adatti per i rifiuti. 
• Accortezza e massima attenzione nei confronti di oggetti taglienti ed appuntiti, come siringhe, provette, 
vetrini; 
• Informazione e formazione dei lavoratori sulle specifiche procedure di emergenza in caso di incidente; 
• Effettuazione, quando è previsto, di visite mediche periodiche obbligatorie ai lavoratori che svolgono i 
generi di lavoro più esposti; 
• Prove allergometriche; 
• Eliminazione dei vestiti infettati in appositi contenitori; 
NORMATIVA 
D.M.. 3.12.85 e D.M . 28.1.92: regolano l'etichettatura delle sostanze pericolose. D.Lgs 493/96, art. 6 
CEE 90/679 con allegati (agenti biologici) CEE 78/319 su sostanze tossiche e nocive CEE 89/656 con allegati ( 
DPI) 
D.Lgs 81/08 
DPR 915/82 (elenco rifiuti tossici e nocivi) 



 
5.5 Microclima 
I rischi di questo tipo si presentano quando le pulizie si fanno in orari in cui gli impianti di riscaldamento o 
condizionamento sono spenti, quando si passa continuamente da un ambiente caldo ad uno freddo e 
viceversa, oppure quando il tasso di umidità dell'aria è inferiore o superiore al 40-60 %. 
I danni più comuni sono naturalmente le malattie dell'apparato respiratorio (faringiti, tonsilliti, riniti...), ma 
anche dolori muscolo - scheletrici. 
SOLUZIONI 
E' prioritaria un'azione di informazione e formazione concordata con l'azienda, per mettere i lavoratori in 
grado di conoscere ed evitare i rischi connessi col microclima. 
Le principali indicazioni preventive riguardano: 
• l'uso di indumenti da lavoro adeguati alle condizioni climatiche; 
• dotazione di sistemi di riscaldamento, di ventilazione o di condizionamento, con provvedimenti tecnici 
automatici che controllino il tasso di umidità dell'aria; 
• effettuazione di verifiche periodiche e regolare manutenzione degli impianti, con particolare attenzione alla 
pulizia dei filtri; 
• introduzione di una organizzazione del lavoro che limiti la durata di permanenza del lavoratore negli 
ambienti troppo caldi o troppo freddi; 
• rispetto di alcuni parametri microclimatici: 
- numero adeguato di ricambi d'aria; 
- temperatura interna invernale oscillante tra 18°-20° C; 
- umidità relativa invernale compresa tra 40-60 %; 
- temperatura interna estiva inferiore all'esterna di non più 7 °C; 
- umidità relativa estiva compresa tra 40-50 %; 
- velocità dell'aria inferiore a 0,15 m/sec. 
NORMATIVA 
D.Lgs 81/08 
DPR 242/96, art.16 
5.6 Stress 
Spesso le pulizie si fanno in orari disagevoli, per non sovrapporsi alle lavorazioni che si svolgono negli ambienti 
da pulire. 
Le conseguenze negative possono riguardare sia la vita sociale di tali lavoratori, sia i rischi legati all'isolamento 
in caso di pericolo o di bisogno di aiuto. 
I danni più comuni sono l'insonnia e problemi all'apparato gastroenterico. 
SOLUZIONI 
Il Datore di lavoro deve intervenire opportunamente sull'organizzazione del lavoro, mirata alla riduzione dei 
rischi, con 
particolare attenzione alle rotazioni ed agli orari di lavoro. 
NORMATIVA 
CEE 89/391 (direttiva quadro) 
 
6. RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DA PARTE DELL’APPALTATORE 
Le imprese che intervengono negli edifici aziendali devono preventivamente prendere visione della 
planimetria dei locali con l’indicazione delle vie di fuga, la localizzazione dei presidi di emergenza e la 
posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas, comunicando al 
Datore di Lavoro interessato ed al servizio di prevenzione e protezione eventuali modifiche temporanee 
necessarie per lo svolgimento degli interventi. 
L’impresa che fornisce il servizio dovrà, inoltre, essere informata sui responsabili per la gestione delle 
emergenze nell’ambito delle sedi aziendali dove si interviene. 
Occorre siano definite le procedure di allarme ed informazione dei responsabili in caso di emissioni 
accidentali in atmosfera, nelle acque, nel terreno. 
 
7. RISCHI E MISURE CONNESSI A INTERFERENZE 
NOTA: Poiché per una corretta descrizione dei tempi e dei metodi di lavoro è importante conoscere la reale 
organizzazione delle ditte partecipanti, il presente DUVRI, prevede tempi ed analisi della sicurezza in forma 
generale. 
Si evidenzia, inoltre, che il Datore di lavoro della ditta aggiudicataria dovrà concordare con la ditta 
appaltante PRIMA DELL’INIZIO DELLE FASI LAVORATIVE, le fasi di lavoro ed i tempi, analizzando gli eventuali 
rischi derivanti dalla contemporaneità degli interventi e dalle modalità di esecuzione, consentendo, in tal 
modo, l’aggiornamento del presente DUVRI. 
 
In questo paragrafo, per maggior chiarezza vengono riassunte le misure di prevenzione e protezione dei rischi 
derivanti dalla presenza contemporanea di più imprese. Nel caso le interferenze fossero solo temporali e non 
spaziali, e le conseguenze di eventuali incidenti non possano coinvolgere locali adiacenti, le attività potranno 
avvenire contemporaneamente. 
La Ditta aggiudicataria dovrà porre particolare attenzione e sensibilizzare i propri lavoratori in merito. 
La Ditta aggiudicataria dovrà, inoltre, considerare che il proprio POS (piano operativo della sicurezza)  dovrà 
prendere in considerazione il fatto di lavorare  in ambienti di lavoro in parte occupati da dipendenti e utenti 
esterni. 
Le azioni di coordinamento sono contenute, per ogni attività, all’interno dei capitoli successivi e sono di 
seguito riassunte: 
• evitare la presenza di operatori non addetti alle specifiche mansioni; 



• in caso di uso di attrezzature in nolo, alla consegna ed alla restituzione della stessa si dovrà verificare la sua 
rispondenza alle norme di sicurezza; 
• qualora in corso d’opera si presenti la necessità di interferenze non previste, le stesse dovranno essere 
preventivamente comunicate al Datore di Lavoro Committente ed autorizzate. 
Si prevedono le seguenti attività o condizioni di contemporaneità: 
• attività amministrativa; 
• presenza di utenti; 
• pulizie; 
• approvvigionamenti; 
• manutenzioni (edili e impiantistiche). 
7.1 Gestione dell’emergenza. Procedure di emergenza ed evacuazione nel caso di rischio di incendio. 
Tutte le strutture comunali, in funzione delle attività che vi si svolgono, sono provviste di idonee vie di fuga, 
sicure, sgombre da ostacoli, segnalate. Esse sono utilizzabili dai lavoratori anche per il passaggio in condizioni 
normali ma  devono essere mantenute in condizioni di efficienza per l’emergenza. Le vie di fuga sono 
adeguatamente illuminate anche in caso di guasto dell’impianto di illuminazione artificiale mediante un 
impianto di emergenza. 
Il POS della Ditta aggiudicataria dovrà contenere i piani di emergenza delle strutture comunali per assicurare 
una rapida  evacuazione dalle differenti zone di lavoro, in caso di pericolo. 
Per tutti i lavoratori deve essere realizzato un programma di informazione per l’evacuazione e la lotta 
antincendio. 
Qualora se ne riscontri la necessità si devono prevedere piani di evacuazione. Questi devono includere 
l’attivazione del  sistema di emergenza e l’evacuazione di tutte le persone dalla loro area di lavoro all’esterno 
o ad un luogo sicuro. 
7.2 Formazione del personale 
Ai fini della gestione in sicurezza del complesso è indispensabile che il Datore di lavoro dell’impresa 
appaltante abbia attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e dalle altre 
leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, formazione, addestramento ed 
istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. 
La realizzazione degli istituti relazionali è possibile attraverso l’espletamento di corsi in materia di igiene e 
sicurezza del lavoro da parte dei lavoratori oppure attraverso la consegna agli stessi di materiale didattico. 
L’avvenuto adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato da attestazioni rilasciate da Enti 
Formatori abilitati. 
A titolo esemplificativo, non esaustivo, si evidenzia che gli argomenti trattati nell’espletamento degli istituti 
relazionali  devono essere relativi ai diritti e ai doveri dei lavoratori, l’abbigliamento e i dispositivi di protezione 
individuale, la segnaletica di sicurezza, i servizi igienico-assistenziali, il pronto soccorso, i rischi specifici per ogni 
singola fase, i  comportamenti da tenere ai fini della sicurezza, il rischio chimico, il rischio biologico, la 
prevenzione incendi ed il relativo piano di emergenza, ecc. 
7.3 Assistenza sanitaria e pronto soccorso 
Dovrà essere predisposta a cura della Ditta aggiudicataria, nei locali messi a sua disposizione, in luogo 
accessibile ed adeguatamente segnalato con cartello la cassetta di pronto soccorso. 
7.4 Visite mediche preventive e periodiche 
Per tutti i lavoratori dell’impresa appaltante chiamati ad operare nelle strutture comunali, dovrà essere 
accertata l’idoneità 
fisica mediante una visita medica e gli accertamenti diagnostici necessari, eseguiti da un Medico 
competente. A titolo indicativo, si riportano di seguito alcune indicazioni relative ad alcuni rischi e alla 
necessità di espletare gli accertamenti sanitari obbligatori. 
La sorveglianza sanitaria dovrà essere attuata in conformità alla legislazione vigente. Il POS dell’impresa dovrà 
riportare il nominativo del Medico competente. Qualora l’attività non sia soggetta a sorveglianza sanitaria, si 
certificherà in modo puntuale nel POS la non necessità di tale verifica. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio di sollevamento manuale di carichi. 
La sorveglianza sanitaria è obbligatoria per tutti gli addetti; la periodicità delle visite mediche è stabilita dal 
medico competente. 
Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti biologici e chimici 
Tutti gli addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e, previo parere del Medico competente, alle 
eventuali vaccinazioni ritenute necessarie (ad esempio, antitetano e antiepatite). Sono sottoposti a 
sorveglianza sanitaria, previo  parere del medico competente, tutti i soggetti che utilizzano o che si possono 
trovare a contatto con agenti chimici  considerati pericolosi in conformità alle indicazioni contenute 
nell’etichetta delle sostanze impiegate, nonché gli esposti a 
rischio biologico. 
7.5 Abiti di lavoro e mezzi personali di protezione 
A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale i necessari Dispositivi di 
Protezione Individuali, prescritti dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza dei lavoratori (D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i.), dall’esperienza e dalla buona tecnica per le attività del presente appalto. 
7.6 Direzione, sorveglianza, organizzazione del lavoro 
L’organizzazione del lavoro e della sicurezza è articolata in diversi momenti di responsabilizzazione e di 
formazione dei  vari soggetti interessati al processo così che a fianco di chi esercisce l’attività, in ogni 
unità/struttura, vi sono anche le figure di coloro che dirigono le attività (dirigenti) e di coloro che le sorvegliano 
(preposti). 
Il titolare dell’impresa dovrà: 
• disporre che siano attuate le misure di sicurezza relative all’igiene e all’ambiente di lavoro in modo che 
siano assicurati i requisiti richiesti dalle vigenti legislazioni e dalle più aggiornate norme tecniche, mettendo a 
disposizione i necessari mezzi; 



• rendere edotti ed aggiornati i dirigenti, i preposti, i lavoratori, nell’ambito delle rispettive competenze, sulle 
esigenze della sicurezza aziendale e sulle normative di attuazione con riferimento alle disposizioni di legge e 
tecniche in materia. 
I soggetti che dirigono le attività hanno il compito di: 
• programmare le misure di sicurezza relative all’igiene ed all’ambiente di lavoro; 
• illustrare ai preposti i contenuti di quanto programmato rendendoli edotti dei sistemi di protezione previsti sia 
collettivi che individuali in relazione ai rischi specifici cui sono esposti i lavoratori; 
• rendere edotte la Ditta appaltatrice sui contenuti di quanto programmato e sui sistemi di protezione previsti; 
• rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme essenziali 
di prevenzione; 
• mettere a disposizione dei lavoratori i mezzi di protezione e disporre che i singoli lavoratori osservino le norme 
di sicurezza; 
• verificare ed esigere che siano rispettate le disposizioni di legge e le misure programmate ai fini della 
sicurezza collettiva ed individuale; 
• predisporre affinché gli ambienti, gli impianti, i mezzi tecnici ed i dispositivi di sicurezza siano mantenuti in  
buona condizione, provvedendo a far effettuare le verifiche ed i controlli previsti. 
I soggetti che sovrintendono le attività hanno il compito di: 
• attuare tutte le misure previste dal piano di sicurezza; 
• esigere che i lavoratori osservino le norme di sicurezza e facciano uso dei mezzi individuali di protezione; 
• aggiornare i lavoratori sulle norme essenziali di sicurezza relative ai rischi specifici cui sono esposti. 
 
8. MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 
L’Appaltatore, nello svolgimento del servizio di pulizia ordinaria degli stabili comunali, dovrà operare tenendo 
in opportuna considerazione gli orari giornalieri di funzionamento dei medesimi. 
I servizi di pulizia devono essere svolti, ove possibile, in orari diversi rispetto a quelli in cui opera il Personale 
Comunale e/o in cui è presente l’Utenza. L’Impresa si impegna a concordare con il Datore di lavoro della 
sede oggetto del servizio  le modalità operative di gestione degli orari al fine di prevenire o ridurre al minimo, 
se sopraggiunti, i rischi di interferenza tra attività lavorative diverse. 
Nel caso di compresenza di Personale Comunale negli orari di effettuazione dei lavori di pulizia dovranno, di 
volta in volta, essere valutati i rischi interferenziali e posti in essere tutti gli accorgimenti indispensabili atti ad 
eliminare o ridurre i rischi stessi. 
L'impresa è tenuta ad informare il Datore di Lavoro della sede circa eventi eccezionali che determinano 
modalità e tempistiche di gestione del servizio diverse rispetto a quelle previste dal contratto e/o 
successivamente concordate. 
In caso di allagamento di locali, accertarsi che la presenza di alimentazione elettrica agli impianti non 
pregiudichi l'incolumità delle persone eventualmente presenti. Se tale evento può costituire rischio elettrico 
(elettrocuzione), occorre: 
- intervenire sull'interruttore generale di piano disattivando l'alimentazione, previa assicurazione del 
mantenimento di una visibilità minima necessaria per l'esodo delle persone e per le operazioni di emergenza; 
- avvisare il Datore di lavoro della sede per informarlo dell’evento; 
- accertarsi se vi sono presenti sostanze (solide, liquide, gassose) che, in presenza di acqua, possano dare 
origine a reazioni pericolose per l'incolumità dei presenti; in tal caso, dare la precedenza all'allontanamento di 
tali sostanze. 
In caso di segnalazione e decretato lo stato di emergenza sarà dovere del personale dell'Impresa mettersi a 
disposizione e comportarsi secondo le indicazioni che potranno essere impartite dagli addetti alla gestione 
delle emergenza presenti ed esterni, agenti, vigili del fuoco, ecc. che potranno intervenire. 
I materiali, le macchine e le attrezzature necessarie per le operazioni di pulizia e la raccolta dei rifiuti devono 
essere conformi alla vigente normativa in materia di sicurezza ed igiene e sono a carico dell'Appaltatore. 
Fatto salvo il principio di base, secondo il quale le operazioni di pulizia devono sempre essere effettuate nel 
rispetto della incolumità dei lavoratori, le situazioni che potrebbero dare origine a rischi interferenziali sono 
riconducibili alle seguenti enunciazioni, legate all’attività propria dell’Impresa: 
1. pericolo di inciampo, di scivolamento, di pavimento bagnato; 
2. rumore dovuto all'utilizzo di macchinari; 
3. inalazione da uso di prodotti chimici e sostanze, in funzione delle caratteristiche del prodotto desumibile 
dalla 
rispettiva scheda di sicurezza; 
4. elettrocuzione; 
5. sversamenti accidentali. 
Ai fini dell’eliminazione dei rischi interferenziali, si evidenziano le seguenti misure di prevenzione e protezione e 
di tipo 
organizzativo da porre in atto a cura dell'Appaltatore: 
rischio 1 e 5: segnalazione con cartello a cavalletto indicante il pericolo, posizionato a pavimento nelle zone 
a monte ed a valle del punto interessato. Il cartello non deve essere rimosso fino al ripristino della situazione 
normale; 
rischio 2: chiusura del locale / spazio di intervento oppure effettuazione del lavoro in orario con assenza di 
persone; 
rischio 3: chiusura del locale, aerazione naturale ed uso DPI da parte dell'operatore; 
rischio 4: utilizzo di componenti e apparecchi elettrici marcati CE ed in buono stato di conservazione. 
Identificazione misure da adottare per eliminare le interferenze. 
 SEGNALARE IL RISCHIO apponendo cartellonistica di pavimento scivoloso perché bagnato 
 SEGNALARE LA PRESENZA NELL’AREA 
 SEGNALARE LAVORAZIONE 



 LAVORAZIONI IN AREE DISTINTE: non far avvicinare il personale esterno durante le operazioni di 
manipolazione di 
agenti chimici utilizzati per la pulizia 
 LAVORAZIONI IN TEMPI DISTINTI 
 UTILIZZO DI D.P.I. 
 FORMAZIONE 
 ALTRO 
È consentito uso di prese domestiche se l'ambiente e l'attività non presentano rischi riferiti alla presenza di 
acqua, polveri  ed urti. In caso contrario, si devono utilizzare prese a spina di tipo industriale. L'Impresa deve 
verificare che la potenza di assorbimento dell'apparecchio sia compatibile con quella del quadro di 
allacciamento. I cavi devono essere, se possibile, 
sollevati da terra, altrimenti disposti lungo i muri in modo da non creare ulteriore pericolo di inciampo, protetti 
se e quando soggetti ad usura, colpi, impatti. 
Ai fini dell’espletamento del servizio richiesto, che comprende la pulizia delle sale con annessi servizi igienici 
utilizzati in  occasione di consigli comunali, matrimoni, mostre, manifestazioni, cerimonie, ecc. le prestazioni di 
pulizia devono essere effettuate in orari che presuppongono l’assenza di altro personale che non sia quello 
della Ditta appaltatrice del servizio di pulizia, per cui si valutano non presenti rischi da interferenza. 
 
9. MISURE IDONEE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RELATIVI ALLE INTERFERENZE 
Le misure idonee ad eliminare o ridurre i rischi di interferenza sono principalmente di natura organizzativa e 
gestionale. 
Esse vengono concordate e condivise durante le riunioni di coordinamento, con particolare riferimento alla 
prima riunione successiva alla consegna dei lavori. 
9.1 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CARICO DEL COMMITTENTE 
Designazione di un referente operativo della committenza per l’Appaltatore. 
Informazione e formazione dei propri addetti sull’eventuale presenza di addetti terzi per l’esecuzione di 
interventi fuori dall’orario di lavoro ordinario. 
Comunicazione all’Appaltatore di eventuali rischi specifici presenti sui luoghi di lavoro. 
Predisposizione dei presidi di emergenza e comunicazione all’Appaltatore delle procedure adottate per 
l’emergenza. 
9.2 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CARICO DELL’APPALTATORE 
Presa visione dei luoghi di lavoro preventiva all’inizio lavori. 
Consegna del documento di valutazione dei rischi e delle misure di prevenzione e protezione adottate. 
Nomina di un referente del coordinamento. 
Comunicazione delle misure di emergenza adottate. 
In fase operativa, verifica della presenza di addetti della committenza e presidio dei luoghi oggetto 
dell’intervento (segnalazione di eventuali pericoli: segnale “lavori in corso”, “pavimento bagnato”; 
segregazione dell’area di intervento, se necessario; ecc.). 
 
10. PRESCRIZIONI PER TUTTI I LUOGHI DI LAVORO OGGETTO DEL SERVIZIO 
Nell’ambito dello svolgimento del servizio, il personale occupato dalla Ditta appaltatrice deve essere munito 
di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l’indicazione del datore di  lavoro (art. 26, comma 8, D.Lgs. 9 aprile 2009 n. 81). I lavoratori sono tenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento. 
È vietato fumare. 
È vietato portare sul luogo di lavoro ed utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal 
Datore di lavoro del Comune presso la sede ove si svolge il lavoro; le attrezzature comunque devono essere 
conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza 
aggiornate. 
È vietato accedere ai locali tecnici se non espressamente autorizzati. 
È necessario coordinare la propria attività con il Datore di lavoro del Comune presso la sede ove si svolge il 
lavoro per: 
- normale attività; 
- comportamento in caso di emergenza ed evacuazione in caso di percezione di un potenziale pericolo, 
avvertendo immediatamente gli addetti all’emergenza. 
Si riporta, nel seguito, un elenco non esaustivo delle principali misure da adottare per ridurre i rischi dovuti alle 
interferenze, intervenendo nei luoghi di lavoro dei siti oggetto dell'appalto. 
Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un 
pericolo grave ed immediato, daranno il diritto al Datore di lavoro del Comune responsabile della sede di 
svolgimento di lavoro, di interrompere immediatamente i lavori. 
Si stabilisce inoltre che il Datore del Comune presso la sede in cui si svolgono i servizi ed il Rappresentante 
dell'Impresa, designato dall'Appaltatore, potranno interrompere il servizio, qualora ritenessero, nel prosieguo 
delle attività, che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi 
sicure. 
10.1 VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA 
L'impresa che attua i lavori o fornisce il servizio dovrà preventivamente prendere visione della distribuzione 
planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di emergenza e della posizione degli interruttori atti a 
disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. Deve inoltre essere informato sui responsabili ed 
addetti alla gestione delle emergenze. 
L'impresa deve verificare che i mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi 
che devono sempre rimanere sgombri e liberi. 



Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere: un pianificato smaltimento presso discariche 
autorizzate; 
procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari; la delimitazione 
e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; il contenimento degli impatti visivi e della produzione di 
cattivi odori. 
I Datori di lavoro delle sedi, nell'ambito delle quali si svolgono lavorazioni continuative con presenza di cantieri 
temporanei, devono essere informati circa il recapito dei Responsabili dell'Impresa appaltatrice per il verificarsi 
di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la presenza del cantiere stesso. 
10.2 BARRIERE ARCHITETTONICHE / PRESENZA DI OSTACOLI 
L'attuazione degli interventi, compresa l'eventuale installazione del cantiere, non devono creare barriere 
architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi comunali non assoggettati all'intervento. 
Segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli utenti. 
Attrezzature e materiali di cantiere dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire inciampo. 
Il deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne deve, inoltre, disporre l'immediata 
raccolta ed allontanamento al termine delle lavorazioni. 
10.3 RISCHIO DI CADUTA MATERIALI DALL’ALTO 
Per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di passare o sostare 
sotto tali postazioni. 
Qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere la sosta ed il transito di persone 
terze, l'esecuzione degli stessi verrà preceduta dalla messa in atto di protezioni, delimitazioni e segnaletica 
richiamante il pericolo. 
Tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento degli interventi saranno allestite, delimitate 
ed usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti. 
10.4 PROIEZIONI DI SCHEGGE 
Occorre pianificare le operazioni necessarie a prevenire un simile evento, delimitando e segnalando l'area di 
influenza. 
Ciò deve avvenire attraverso la predisposizione di delimitazioni, segregazioni ed opportuna segnaletica di 
sicurezza. 
10.5 APPARECCHI ELETTRICI, COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA, INTERVENTI SUGLI IMPIANTI 
ELETTRICI DELLE SEDI COMUNALI 
L'impresa deve: utilizzare componenti (conduttori, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi elettrici 
rispondenti alla regola dell'arte (marchio CE, IMQ od equivalente tipo di certificazione) ed in buono stato di 
conservazione; utilizzare l'impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola 
dell'arte; non fare uso di cavi giuntati e/o che presentino lesioni o abrasioni. 
È ammesso l'uso di prese per uso domestico e similari quando l'ambiente di lavoro e l'attività in essere non 
presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti, contrariamente devono utilizzarsi prese a 
spina del tipo industriale con adeguato grado di protezione, conformi alle norme vigenti (CEI, EN 60309). 
EMERGENZA GAS 
 
Se vi è la percezione della presenza in aria di gas, occorre ventilare immediatamente il locale, ovvero la zona, 
facendo allontanare le persone presenti, evitando azioni che possano dar luogo alla formazioni di inneschi 
(accensione apparecchi di illuminazione, sfregando o battendo materiale, usando fiammiferi, sigarette 
accese, ecc.). 
Se la fuga di gas avesse interessato un intero edificio, occorre disattivare l'alimentazione elettrica, 
intervenendo sull'interruttore generale, ad evitare che in qualche locale possa verificarsi un innesco causato 
dall'impianto elettrico (avviamento di ascensore, avviamento di bruciatore di centrale termica, avviamento di 
una elettropompa, 
ecc.). 
Se il gas permane far intervenire l'azienda del gas e le squadre di emergenza, seguendo le procedure. 
10.6 USO DI PRODOTTI CHIMICI (DETERGENTI, ecc.) 
L'impiego di prodotti chimici da parte di Imprese che operino negli edifici comunali deve avvenire secondo 
specifiche modalità operative indicate sulle "Schede di Sicurezza" (conformi al D.M. 04.04.97) e Schede 
Tecniche (Schede che dovranno essere presenti in situ insieme alla documentazione di sicurezza ed essere 
esibita su richiesta del Datore di Lavoro e dal competente Servizio Prevenzione e Protezione). 
Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori d'urgenza, saranno 
programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro utilizzo. 
È fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente etichettati. 
L'impresa operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti, 
incustoditi. 
I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme vigenti. In alcun modo 
dovranno essere abbandonati negli edifici comunali rifiuti provenienti dalla lavorazione effettuata al termine 
del lavoro / servizio. 
Dovrà essere effettuata la necessaria informazione alfine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all'impiego delle suddette sostanze. 
10.7 EMERGENZA PER LO SVERSAMENTO DI SOSTANZE CHIMICHE 
In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide: arieggiare il locale ovvero la zona; utilizzare, secondo le 
istruzioni, i kit di assorbimento (che devono essere presenti nel cantiere qualora si utilizzino tali sostanze), e 
porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi 
alimentati ad energia  elettrica che possano costituire innesco per una eventuale miscela infiammabile, 
ovvero esplosiva presente; 
comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni contenute nelle apposite "Schede di 
Sicurezza" 



(conformi al D.M. 04.04.97), che devono accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la continua 
consultazione da parte degli operatori. 
10.8 POLVERI E FIBRE DERIVANTI DA LAVORAZIONI 
Nel caso che un'attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, si opererà con massima cautela 
installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno programmate e salvo cause 
di forza maggiore (in  tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti) - 
svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. 
Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti. 
Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di 
lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un'adeguata rimozione e pulizia prima 
dell'inizio dell'attività dei lavoratori dipendenti comunali. 
10.9 SVILUPPO FUMI, GAS DERIVANTI DA LAVORAZIONI 
Nel caso che un'attività lavorativa preveda lo svilupparsi di fumi/gas si opererà con massima cautela 
garantendo una 
adeguata ventilazione dell'ambiente di lavoro anche installando aspiratori localizzati o segregando gli spazi 
con teli/barriere. Tali attività saranno programmate e - salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono 
essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti) -svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. 
Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti. 
Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di 
lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un'adeguata rimozione e pulizia prima 
dell'inizio dell'attività dei lavoratori dipendenti comunali. 
11. COSTI DELLA SICUREZZA 
In analogia ai lavori, come previsto dall’art. 7 del D.P.R. 222 del 3 luglio 2003, sono quantificabili come costi 
della sicurezza tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per l’eliminazione o la riduzione dei rischi 
interferenti individuate nel DUVRI. 
I costi della sicurezza devono essere quantificati e non assoggettati a ribasso d’asta. 
In relazione all’appalto in oggetto, i costi riguardano le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici 
motivi di sicurezza relative anche all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva, in particolare per l’acquisto di dispositivi di sicurezza individuale (D.S.I.) 
La stima è quantificata in € 900,00 IVA compresa  per il triennio 2016/2018. 
 
 
SERVIZIO DI PULIZIA DEGLI UFFICI COMUNALI. 
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INTERFERENZE (rif. art. 26, comma 3, del D. Lgs. N. 81/2008) 
 
il Responsabile del Procedimento del Comune di Vigasio 
 
 
 
 
PER ACCETTAZIONE 
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